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An. 1 Rifedmenti normari\.i
Statuto dcla Regione Sicìliana;

D.lgs. n. 286/i998, tcsto utrico ìn materia di innigazione;
Nota prot. fl. 2218 del 12/12/21)11 del Àtirìstcro deÌ Lavoro e dcì1c Polìtjche socieli
con 1a gualc sono stete ripartite 1e nsotsc del l:ondo pcr ìc Po1ìtiche tvtiqratorie a

tutte ìe lìegioni per 1'arnùàlità 2011;

Accordo deÌ 21/12/2011 tra il Ministoo del Lavoro e delÌe l,olitiche sociaii c la
Regione SìciÌiana,.{ssessoreto Famiglia, Politichc Sociali e Lar.oro pet il
Enanziamento di un progamma di rlren cnti tudtzzan alla dithrsione delle

deÌÌa lilgu:r it2hanx dcstinato ai crttadid cxttacomuniteri rcgolamrcntc
prcselti in lralia

- ,\t. 15 della L. 241 / 19<)i) c successive modifrcaziom ed integrazi<,ni, chc prcwede la

possibiJità per ie pubbLiche ammrristtazioni di cotcludere tra di loro accotdi pcr
discipJ:r.ure 1o svngimento ìn colÌal:orazione di a.ti\1tà di interesse comùrc;

- 1a leggc tcgionale 15 mapgio 2000, r. 10;

- la lcgge regionale n. 19/2008.

- Direttive prot. n. 24965 dc1 23 luglio 2012 del Dìrìgcnte Generale de1 Diparnnenti,
del Lavoro, de11'Impìego, dell'Orienramento. dci Sen-izi e delle ,{tts\,i.à Fonnanre

Art. 2 Oggetto dell'a\,.viso e firmlirà
Oggcno dc1 prcscnte arr.iso è Ia selezione ù progetti rolri ad ettuere i conrenuti dell'Accordo
stipulato in dara 2711212011 tra il N{inistero dcl Laworo e delle Polirìche sociaJì e la Regione

Siciliana, Assessorato !'amigLia. Poliuche SociaJr e Lavoro.
L'inteto progamma di intefi.enti è turanziato dal ùli srem de1 Lartto e ,:ielle Ì,oftìche
sociali.

ln panicolare si intcnde promuovere la conoscenzà dc[a LnBLu imlena da patrc dei citadini
straneri, anche ei ÉÀi dellnalzemento dei livelli di ìstmzione e dcl1o srnluppo e

p()tcnziamcn.o deÌÌe competenze chiare di clttadioanza, rel1a prospettir.a di una Ioro pìen:
integrazìone linguisticr c lavotatii-r.
Nello sprcifico ì moduli formativi devorl<, ptci-cdcrer

- alfabcizzaziore e apprcndimcnto dclla ìingua rtaliana;

- conoscenza di base della cLrltura e dell'educazione c.ìr.ica itaLiana.

lnoltre:

a) i modulì derono cssctc sÙurrumrì secondo i criten stabilti da1 Quadro Comure
Uuropeo (All. 1) pcr le lhgue conterìuto nella raccomendazione R(98)6 rdo.tat, dal

comiraro dei }tinistd dcl Consiglio d'Europr il 1.,- /A3/1998, nr modo da rispctarc gìj
standard qualitatid ìdonei ad ìmpartire Jìr'elli c1i coroscenza nor inlèriori aì lìweÌlo 42.



b) -\1 lnle.1i favorìre Ia nussina pariccipezione degìì interessati, gli intcncntì dci.ono
essere stuLrttuàtj in modo da concilare la rteqLrenza ddi stessi con i tempi di
lavorolionmzione e di cuta famihare per lc r.ane caregorie cìr utcnzc (madri
casaLinghe, disoccupete, collaboratrici clomcstiche, lalor:rtr»i addeni ai senizi. ecc.) e
tenendo in colsidera:ionc i dìwcrsi bisogrn formanr.i.

c) I cr»si di Lngua devoro essere Ena[zzari a consentire ai cittacLni extracomulirari che

li henno frcqucnrari dì acqdsìre, secoldo Ìc rnodalirà pre..iste ncl Dcct*o
Nlinistcnale del 4 giLrgao 2010 l'2ttcstazbne cti un livello di conoscenza della liagua
ìtaliana non inferiorc al livcllo A2 cru è subordìnato il rlascio del permcsso dl
sogglotn., Cc per sogEornanrì dr lLrngo pcriodo preresto dal1'art.9 dr:Ì decrero

legisÌadwo 25lLrgLio 1998, n. 286.

Art. 3. Destinatari deglì intefl'eati
Destinatari degLi xrien-enti sono. come prerìsto dall'art. 2 dell',\ccordo, i cirràdri
ertracomufliteri adulti iegoÌannenre preselti le1 rcritorio regionale, con paricolare riErardo
ai lar.oratori l'n,.rigtatr chc hanno iarro recente ingrcs:o per la prima volta nc1 rcrnr,,n,,
mznrmle. Sono ticompresi anche i minori che ebblano compiLrto :rlmcno scdicl anru. era

nnlìtrra per l'acces-"o lavoto, a condizjone che siaro lrtolari di un rappono di lavoro c/o
formaTi.rn€ ltì:rocimo, apprenclistato, ecc.) nr conformità alla \.igeitc rormatil.a.

Ait. 4 Soggetti Propotenti
Sono ammessi e presentaie proposre progetrualì inerenri al presente arr-iso:

- Le Unrcrsjrà e1 per esse! i singoli DiparriÌnellti thii.crsihn, che

istituzioml.rcrtc si.oÌgono corsi di Lingua italiana per stranieri;
- G[ Organismj pubb]ìci e,/o prir.ari iscrnn ncl "Registro delle associazbni e degli

eno che svolgono attirità a farcrc degìi hnngtati" isnuto presso h Duezrore
Generale dcll'Inmigrazionc al :ensi dell'art. '12 dcl tcsto unico mlÌ'nrrmknzrone,
dcctero legislativo de1 25 lugJìo 1998. n.286. h caso di soggctto proponcnrc in
fi,rma associata, tale requisiro dor.rà essere posscduro d3 tuttr i soggerri i partners.

Art. 5 Azioni ammissibili
,\i sensi dell'art. 3 deli'Accortlo, lc azioru ammìssìbili a1 irranzjamenro sono c1ue11e relarii.c a:

- Organizzazione e s\.r1gimc1rto dclle a.ti\1tà di lomazìone Linguisnco culturalc
- Senizi complementari (es. bebv-rnteraggio, trasporto, ecc.) votti a favorire la massnnr

partccipazione ai corsi c<1 a concilìate la frequenza dcgh stessi con i tcmpi di lai-oro e

di cura famiÌtare per le vrtic catcgorie di utenzc (madri casaLinghe, rlisoccupatc.

lar.oratrici domestichc, ìavoratori addetti d sen-izi. ecc.)

- Cosro dell'esaoe il:lDzato rlla cetiÉcazrone o ate-rràzionc della conoscenza della

lingua italiana di livello ron infcriore al livello .\2 d.l QCER
- l,ubblicizzaziore deÌl'iniziatir.a.



Att. 6Islanza di ammissione
1l Soggetto Proponeitc dortà prcscntarc ìn un unico pLico sigilìrto Ia seg.rente

docutrentazione. pena l'esclusn»re:

-jita4za di a!qu!§ ! aì Fnanzlamorto s€condo il modello A (scaflcabiÌc da1 siro) e

dichiarazione sostin:tiva di atto notorìo, resa ai sensi degLi arn. ,{6 e '17, del D.P.R. n.

4.15/20t-10, debitamente c.,mprlati e tumitx .lal leg-.rlc tappresenrante (o da persona munita dì

comprorati potcri dì filma). Si precìsa che, nel caso di Soggetto Proporente in forma
lìssociata, f istanza di àmmissione deve essere redatte dal Capofla e der-e recare findicrziole
espresse de1 {lapoÉla e dci singolì Parnrcrs;

r\lttcsì. ncl caso di Soggetto Propo[ente ilr foma associata, ciascun Parmer, comprcso il
Capo a, dovrà presentarc dichiatazionc ,;r,.tiruira ò ,rtto lorono JlgL artr. 46

e .1i. de1 D.P.R. n. +5/2000, compìJara e fìrmata cl:1 1eg:r1c rapprcserÌ.xnte (o da perora
munlta di comprovari poteri di nmul
propo-rt2 progcttualc rcdar.x ìn h1t.e le sue parti usaldo I modetlo B (scaricabìlc dal .f.l
copia dello Statuto c deÌl'Atto costitutir.o o§-ero de1l'xtto eqLrii.alcrtc. Tn caso dì Soggcfi.r

Proponente it fìrmu associata, talc <locumcntazione dor.rà essere presenteta cia tLrtti i

Si ptecisa chc qrialota 1c dichiarazioni richlesre non siano sotto-"cntte dal legale

mppresentante, der.e essere tnsmessa, à pena dr esclusionc, l'origrnale della procura e/o
deleg'a anestantc il potcrc dì Emu.

Qucsta ,\nmidstraTbne sì riscn-a la facolrà dì tchiedere chi:rtìncntr a1 Soggcttc,

Proporerte h relazione alh documenrazn»re prcscntara, indrandolo a produrre quanto

evenruelmente dchiesto entro,.rn termine stal:iIit,r. La rìchicsta an-crrà a mczzo rn

comunicazione per posta elettt,rlrca. Si erndenzia lrrolùe clìe cluestr Àmminisn.rzione
richiederà ùtegrazòd documcntaLi solo sc affcrenti ad elementi non sostanzialì della

propostr progettuale oncro rehtive a mere iffcgolari.à formali della docurnenrazrole

amministratìra prcsentata. Di\.ersxmentc, laddoi-c Ie carenze dscontrate attengeio a profì1i

sostanzia[ ,, ac1 im.a]idrtà della docunrenuzrnc.:Lnrrni:rrou presenrrrr. qucstx

Amministtazione non consentirà sanatorie od integrazioli di sota.
L'esercìzic, delh sucldetta facoltà è escluso in cev:l di carcnzc progernrali.

Fettc sah.c lc rcsponsebilirà del Soggeno Proponente. -.ì r:rmnenta chc 1a talsità in atri c lc
dichiarazionì mendaci comporrano 1e sanzbni stabihrc da.ll'art. 76. del D.l,.R. .145/2000, e la

co,rscgucntc appticazione de1Ì'art. 483 c.p..

A1 rìguardo, 1'Àmninlstrazìonc si nscne ìe facoltà di veriEcate la vcridicìtà di quenro

dichiarato or.r''ero di chiederne la dimostraziorc anrawerso l'esibizione di ari o documcno



Art. 7 Risorse fillanziaric

Le risorse dcstinare al filanzi:rmerto dcì progetti prcsertao a Ydere sut ptesente À§,iso
ammonrano complcssìr-amente ad Euro 90.000,00 e sono a carico dell,.{ccordo sdpulato nr
dati.27 /12/2011 ua il Nfinistero dcl l.ar.oro e delle Politìche soci:1i e 1e Rcglotc Sìcitana.
Saranno tuanziati esdusivamenre i progem che si sar:rano collocati utilmenre ìn graduatona
e che delono avci ott€nuto al.neno 60 puno, come preiisto nel successir.o art. 11 e,

comunquc ncnmnti nei Lìmiti di capienza dclle risorse starziarc.
ln caso di cconomì€ iscontrate a seguìro dell'epprovazìone della gradurtoda,
1.{mministrazrone si risen a 1a lacoltà di proceclere allo scorimento della srcssa,

rìassegnaldo in tutto o h parte le rìsorse disponibllì lon utilzzatc. Si procederà in maneu
enaloga fle1 crso di tìnLxrcia al Ènanziamcnto.

Ogn1 Soggeno, che sia in fotma singola o associata, può presentetc no 1 progerto a valere
sul preserte avviso. Tl budget complessn.o di ciascLrn prog.tto proposro dolrà esserc ma\
€r15.000.00.

I progetti amrnissibili satarno Enanziati secondo l'ordine della gtaduarotìa rìsultante
da11'applicazione dei criterì di velumztunc di cLrì al prr:scntc Armso, nno ad es:rLmmentu

deùe risorse messe a dsposìzione daÌ N{ìnìstero dcl ]aroro.

A-rt. 8 Modalità e rermine di piesertazione dei progetti

F,nùo e non oltre le ore 12,00 dcl i.cntesimo Eomo dalla data di pubblicazionc del

comunicato telatìvo al presente.{rr.iso sulla (ìazzena UlEci:rle dclla Regìone Sicrliana, dor.rà

pcn.enire dl'.{ssessorato rcgonaÌe della famiglia, dclle }ohtiche Sociali c del La1-ofo
Dipanimcnto del Lavoro, de11'lmpicgo, dell'Orientamcnto, dei Senizi e del1c,\ttìrirà
|or:màti\.e Scnirnr Emigazione e hnngrazbne \ria Imperetorc Federico, TOb 90143
Pa1eflno, tutta la documertazione & crLi el1'art. 6, ln un ùrlrco pLico sisilÌato con 1ìr&urzrone
del mirtente e 1a dicitura : ".\nnso pubblico r del 2012 per la prcscnta,ione di
proposte pr!,gcttueLì per Ia drflusione delh conoscenza de1la Lingua italìana desriiato .ri

crttadini extracomunitari regolamente presenti in IBLìa"
Le domande penenure oltre il terminc pcrcntorio indicato saramo considerare inamrr.Lis-.ibi1i

.n l,e .e.. .Lir .n.. .a . r. dr q. eUe gia p-e . " c.

.\1 ùri della ricezionc neì terrlrinì non fa lede il tìorbro postalc ma fa
timbro dcÌl'Llfficio di posta in cn.mra del Diparomerro de1

dell'Odenrrmento, dei Sen-izi e delle Àttìrìtà Fometive.
L'inrio del plico dmane ad esclLrsir.o nschio dc1 Soggetto Proponente
clisguido nell'arnvo dei plìchì nrvìati per posta ni,r sarà

fede esclLrsir.amente i1

Lavoto, deÌl'Impiego.

e qualuncluc dtardo o
rmputabile a qucsta

Att. 9 Cause di inammissibilìtà
Fcrmo resrando quà11t() ultcflomren.e prer-isro ncl corpo de1 presentc ,\n-iso, sono
consider:rte inamnissibih ed escluse daile valur:ìzione Ìe proposte progctrualil

. pel\enute oltrc ll tcmrine prevrsto dal presrntc.{niso



. pfi.e de11à 6rma deÌ leple rappresenmntc (o di personn munira di comprc\.ati porer
dr Erma)

. presentatc da soggerri, in forma snrgola od associata. diversi in rurro o ìn parte dr
quelli legittimati, così come indli.iduati al precedenrc ert. 4 ;

r ptiwe di Lrro o più documenti di cti all'art. 6;
r prire di un documento di idertità valido del dichi-arertc ogm quah-olra richiesto dal

presentc r\niso;
o prìve dcllc inlonnaziod richiesre a pena di esclusione nel presente Ar.i-iso;

L'esclusìone per taluna dc11e causc di crn aì presente :rticoÌo satà indicara nell'e.lenco dei
progerr nor ammissibili a walutazionc e quindi esclusi cÌre questa .\mrninistuziole
pubblichetà sul proprio sito istituzionxle.

Art. 10 Commissiofle di valutazione dei progetti

La valutazione dei progctti sarà elièttuata da una Cormnissione composra da1 dùigcnrc
responsabile del Setrìzio F.migfa,ione/Immigrazionc dcl Dipartimento e da due dingcnn , ,

funzionati dc1 Dipadmento stesso indmdueti <1al Dìrigente cenerde dc1 m..l.siho
Dipatimcnto. Le iirnzioni cli Segreteria saranno svolte del Sen-izio F,mlgrazònc cd
lmmigrazione cui è dcmandata l'istruttofìa fomale delle propostc progettuali perr enute.
À conclusione de1la fasc di ralutazione sarà redarra le gràduaroria deì progetti \.a1utati.
IÌ Dirìgente Generele del Dipartimento approi.crà con proprio dectcto la gaduatoria dcì
progetti ralutati e l'elerco degli csclusi, nonché il pieno dej progctti Enanriati.

Art. 11 Criteri di valurazione dei progefii
Superata 1a làse di ammissìbiltii formale, i progettr satanno valutati in bese d -reguenti cnlen:

Cntcri di r.aiutazione dei progetti Purtcggio

Carattcrìstrchc deÌ sogge(o proporenre
Consoldate relazioni di upo isntuzionale, cconomìco e sociale con

istrnrzioni, associazicd, imptcsc.
Espedcnza c coop€tenzx del soggetto prcponentc rn tema di progetri di

inclusìone sociale, con particolate tiledmento alle remariche dell'integtazi<nc
degL nmngad ncl tessuto sociale e teritoriaÌe

30

ll

20

?, Srruttura ptogettuale
-articolazione dellc azioni
-coerenza dei cortcnuti ed adeguatezza degìi strumdrti di inter\.ento dspetro
ag]i obiettiri

20
5

15

3

Àdeguatezza dcllc professionaìità rispetto alle :rzionì e agJr obiettni
20

4
Dconomicità de1 prosetto rispcfto al rùncr.r di destiiìateri

20

5 L(nru"I cohn/r']rìerro.oSge,ro ì, niire r, prr ne 10

TOTAIE PUNTEGGIO MASSIMO 100



Ài 1ìni del1'ammissibilità al finenzlamenro, ìl progetto dor-rà conscguirc un punrcgg,o
complcssiro non infenore a 60 punri.

Art. 12 Procedue e tempistica di rendicontazione dei plogetti
Le procedure dr anuazione e di rendicontazione de11c spcsc s.rsrenu.e per jl p1ogc..o
finanziato c le rclatii,a tempistica samnno ituIcati ìl apposite linee guicla preclisposte e

notificate dall Àmministr:rzione, in 1ì[ea cofl quanto prci-isto dalìa normatir-a.

Àtr. 13 Pubblicità
,\l lìnc rli jnrercetrare il maglor nLrmero dì utenti, i soggctd chc saranno ammcssi a]

hlanziamento clovranno pubblìcizzarc i cotsi amar.erso il nateriale pubbLicnario e glr

strumcnti dì comudcazione segueno: carrelloni, trrghc. panncìiì, nunifesrì, *ampt:
(brochures. volantini e paghe rveb dedicaÉ).

holue al frne di tulbrmare 1e cittedinanza. ne1 nspctto del prnrcipio di trasparenza e

pubbLcìtà dell'azìone amrmnstratir.a sr 'utilizzo de1 deraro pubblico c sulla sua corcna
destinazione alle inalità di integraziole sociele, su turro il matcrlaL pubbìrcìtano dorra
essere indicato r-rsibilmente che I progeno è steto fiaanziato da1l'Assesxrato rcE<,na1e deJla

Frmiglia. de11e Politiche Socidi e de1 Lavc,ro Dipatmcnto dcl Lavoro, delì'Tmp,cg, ,

dell'Oflcntamcnto. dei Senìzi e delle ,\tti\i.à Fomratir-e con 1e risorse de1 Nlinisrero de1

Lavoro e delle Politiche Socia[. ]roltre sullo stesso matcdalc dolranno essere apposri i log]n
<1d1a Rcgìotc Siciliata c dcl l\flnistcro chc satanno dìspolibili sul sito isrinrzionale del

Diparrunenro L2voro lÀdtrrzzo m,.n'.regìonc.sicìlia.it/laroro nella frsrnii
"Emigrazione /Lnmigrazione"
Al 6nc dr assicuratc il rispetto deì canonì di notorietà e resparenza delle azioli progetruali

sottosranti alle amrità di informazione e comumcazionc, 1a produzione dcl marcrìalc

inlomutiwo/pubbJicìtario resta subotdinata ad un'espressa manilèsrazione dl assenso

p e,eru.odr p. -ediqua- \ rmirj.rrrzio,rc
Pertanro i soggerti che saranno emmessi al hnanziamento dotranno uasmettere a mezzo dr

p()sta clcttro11ica ai scgrenti l:n&Àzzi : r\lÈa{9!ù!+rr-!!.jM,tr ri;
!ir:r.rt( i, .,. ì( ,.1- 

-d! 
u; 1c bozze dcl marerirle pubblìcirario e dor.ranno

attendere la manilestezionc di assenso da parte di clucsta ,\mrnìnismezione.

Il nateriale pubblicitari<, così prodotto dovrà esset tra:messo nella sua r.ersione dehlitrr,r.
in lomato elettronico a questa .{mnulstraziore. Gli stcssi soggetti ayranno cura dl
tresmettere altresì a mezTo postA utr cscmplarc dcl rnareriale reaLizzato.

Art. 14 Contiolli
L.{mminisuazione può dispotre r erìÈche c ispczionl suÌla coretta esecuzione clel progettcr

anche arr-alendosi dei propri UlEc.i periferici. r--el caso ir cLLi, a scgulto di controlti, satanno

acccnarc dcilc incgolantà sxnabil, x1i'Entc attuarore sarà richiesto di prorr.edete entro e non

oltrc il tcrmifle indicato dall'.\rnninistraziooc.



Se a seguito del1a scgr:alazione di iregolarità, l'F,nre attuatore not prornederà a porre rn
essere azioni corettii-e nci tcmpi stabilit dalÌ',{mministrazrone, si procederà alla revoca dc1

Elranziamcrto e aÌ conseggente recupero der fondì er.enmaltente già ctogati.
In ordìne alla veridcità de11c dichiatazioni, l'Amministraziorc si risena di procedere, anche a

campionc, a veridche d'uf6cio.

A]rt. 15 Tutela della prir.acy
rut i d.r per,n"l d c- l\rnini. i, po.e.o n oc"..iore
de]1'csplctantnto del preselte procedimento verranno ttanarl nel risperto de1 D.Lgs. 196/03
"Codice in materia dr protezione dei deti pcrsoruli" e successii.e modiEchc edintegrazrom.

Art. 16 Infotmazioni sull,awiso
11 ptesente airìso è reperibrle in internet al1'tudlrizzo srrnv.regìore.sicilia.itllaroto nella

pagina "Emigraziorc/Immìgrazioae" e sarà pubbiicato sulla Cazzetta Uf[ciale de11a Regionc

An. 17 Responsabile del procedimerto
IÌ Responsabile de1 procednrento è il Dipartimento del Lar.or<,, dc11'Imfrego,

defl'Odentemcntu, dci Senizi e de]le ,{ttir.ità Formativc Scrdzio Emigrazione ed
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